
DE*  TAMBVRi; 
E   di  fimili  voci  di  Strumenti  da  Guerra  ♦ 

Co  fa  certa,  che  nella  natura  non  fi  dà  cofa,  che  affolutamente 

^   per  fi  flejfa  pofifi  Bare,  e   che  non  habbia  bìfiogno,  o   non  fi  va - 

glia  pel (no  efifere  dì  qualche  frumento  ,fuor  che’l  primo  efi- 
fiere,  il  quale  diremo  ejfierlddto,  che  fimplìcemente  è   auanù  il  non 

efifer,  potremo  dir  ancora  ,   che  1*  officio  del  comandare  non  fi  pojfia 
fiate  fien%a  Valuto  dì  firumento, che  fia  (per  dir  così)  interprete  del- 

la mente ,   e   volontà  dà  chi  comanda . 

Dì  queBì  Brumentì  ne  confiderò  dì  tre  fipecie ,   di  Vocali  ,   di  Se- 

mino cali,  e   dà  Muti. 

Ter  lo  Brumento  c vocale ,   s’intende  l’huomo , perche  mediante** 
la ‘■voce,  e   queBa  merce  delli  Strumenti  naturali,  lìngua , palatole 

labbra ,   ordina ,   e   comanda,  quanto  *-vuole,  ed intende . 

Ancora  per  ruotali  s'intenderanno  le  parole,  e   tutte  le  ̂voci /em- 

piici, %e  quali fieno  per  loro  fiejje  fignìficatrìci  di  qualche  cofia .   Pa- 

rimente le  Leggi,  gli  Ordini,  li  Capitoli,  le  fon  flit  utìonì ,   t   Decreti, 

lì  Scrìtti,  Lettere,  e   filmili,  e   tutto  quello,  che  per  MimBri ,   o   ter - 

%a perfiona fi  comanda . 

Lo  frumento  femìuocale farà  il [nono  dì  qualche  Brumento,  per 

mezo  del  quale  altri  comandano,  ed  altri  vbbidifcono ,   fi  corri  e   il  fi- 

fihìo  del  Piloto, tutti  gli  fir  urne  ti, che  fierubno  perle  dan^eje  Trom- 

be, eTamburì,  ed  agri  altro  firumento  adoperato  m   Guerra  9   i   tir  ri 

dell’  Artigliarla,  di  archibufi ,   ìlfiuono  delle  Campane,  e   filmili,  e   q   Me- 

fiti mediante  l’adito. 
Il  Muto  (ara  poi  qual fi  e voglia  altro  firumento ,   che  dal  moto ,   o 

dal fegno ,   mediate  la  njìfila  l’huomo  intende  ì   lignificati,  ed i   coman- 
damenti, fi  corri  e   il  baBone  del  Capitano,  ITnfegne ,   che  portano  gli 

Alfieri  a   pie ,   €   le  Cornette  a   catta  ilo,  a.  quali  rvbbidtfcono  ì   Soldati, c   o   ai 
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>   com'ancora  il fuoco  ,   // 3   quando  per  mezo  d'cffi  nuìen  manife- 
fiato  qualche  cofa,  e   tome  fu  la  bacchetta  ,   con  la  quale  il  Padre  Tar - 

quinto  troncando  la  fommità  de' papauerì,  fign  fico  al  figliuolo, come 
gouernar  fi  douejfe  con  li  Gabbi],  e   fìmìlì  altri  efempìj . 

Tutte  quefle  tre fpecie  di  ruoci  flrumentah  in  quefla  occafione  del 

barreare  pojfon  ejfer  yfati  »   ma  fra  gli  altri  faranno  quelli  ,   che  per 

vfo  di  guerra  fra  Soldati  erano  già  adoperatile  che  bora  più  fi  co  fiu- 

mano, e   queHefono  le  femiuocali 3   cioè  le  Trombe  3   Tamburi 3   Pijfa - 

ri  3   Placcare  3   forni  3   Zufah  3   Bacini  tint  'manti ,   Timpani ,   Ciara- 
melley   Staffette,  Cìmbali 3   e   Cetere. 

Anticamente  tutti  li  d   etti  frumenti  erang  adoperati  in  guerreu 

.   refpe  ternamente  da  diuerfe  nationi,  ma  di  poi  se  fatta  elettione  del- 
la Trombai  delTarnburo,  come  quelli, che  per  la  qualità  del fuono , 

t   fimpatìa, pare 3   che  l'<~unofia più  conforme  alla  natura  delThuomo, 

e   l'altra  del  Qtuallo ,   come  per  Tageuole^a  di  adoperargli  a   cauallo , 
e   a   ptè,  e   fono  fin  bora  per  li  migliori,  e   piu  propij  fiati  giudicati. 

Li  Tamburi,  e   le  T   rornbe  dunque  faranno  in  quella  occafione  più 

adoperati ,   lì  primi dettiT àmburi a   miogiudiao  dalla  rvoce grecai 

QctuMco,  che  fign  fica  render  marauìglta,  e   fpauento)  o   forfi  è   *z> oce  Te- 

defea,  corrotta  da  Trumbe,  che  fign  fica  Tamburo , fi  come  fono 

molt’ altre  voci,  quando  già  gli  e Alemanni  figgiogaro  l'Italia ,   e   tale 
inuentìone portarono  :*e  la  njoce  T romba  pur  dalgreeo  rpouèa ,   ouer 

più  tofto  dalla  'voce  ebraica  Terunga,  che  denotano  amendue  finta- 
mente metter  timore,  e   tremore,  conforme  a   quello ,   fi  clanget  tuba 

in  Ciuitate,  &   Populus  non  expauefeet  ?   Amos  ii  y   e   quefla  ere „ 

do  fujfe  la  prìncìpal  mtentione  dì  chi  lì  comìncio  a   metter  in  nafo  ìtu 

guerra,  onde  per  confequcnza  fi  yenìua  a   dar  animo  d fuoì. 

In  due  occhioni  s'adoperano  qua  quefh  firumentì,  Piede  compar- 
fe)  che  fanno  ì   j^auahen  in  Campo .   E   nell'atto  del  combattere . 

Pi  elh  cemparfe ,   perche  fono  diuerfe  Cìnuentìonì ,   che  fi  poffiwd 

fare ,   perciò  fecondo  quelle  potranno  li  Caualìeri  <valerfi  dì  tutte  le* 

forte 



;   p   uri  m   o:  sii 

forte  de  Bramenti  fopranomìnatì ,   e   della,  quantità ,   che  a   lor piace l 

&   ad  ejfi  s' affetterà  il  trauarlo . 
BRftrouandop  T   rombe  ,Pìff ari ,   e   Tamburi  ,   leTrombe  precede* 

ranno  fewpre  nell'ordine  ,   e   li  Piffart  alh  Tamburi,  mentre  che  però 
di  quelle  due  ultime  nefujfero  più  di  yno per  forte >   altrimente  ca - 

mineranno  deipari, 

Effendo  molti  quelli ,   che  fono  de  pinati  inferuigio  della  per  fona 

del  Caualtere  a   dtuerfi  offici],  come  s'è  detto  altre  volte,  fieli' accom- 

pagnarlo .   i   Ptffart  andar  anno  auanti  nell'ordine  delle  file  (pofpofh 
t   Araldo)  feguiranno  li  Tamburi,  poi  gli  c Armaiuoli ,   in  oltre  li  Pag- 

gi,   finalmente  i   Padrini,  alTcultìrno  il  Cau altere,  e   doppo  lui pojfono 

ejfer  altri,  come  diro  a   fuo  tempo . 

Finita  la  compar  fa ,   tutti  fi  ritirano  a   i   luoghi  de  pinati  dal  Sigi 

Mae  prò  di  Campo, e   perfieruigio  del  combattere, egli  p   fierue  dì  quel- 

li, che  a   luì  piace,  e   della  quantità,  che  svuole,  deano  però  tutti  que- 

gli ejfer  informati  benìjfmo  della  maniera ,   che  Vogliono  tener  i   Ca- 

uaheri  nella  battaglia ,   potendofi  ofieruar  ajari]  modi ,   come  fi  dirà 

a   fio  luogo . 

‘Dee  ejfer  i/T amburino  per  ordinario  huomo  dì  Ifirìto ,   njìuace , 
pratico ,   ed  efperto ,   Dee  ftper  toccar  fecondo  lo  Bile  di  tutte  le  Ma- 

ttoni, e   tutte  le  fonate  necejjarìe  in  vnaguerra,Jì  corri  e   la  Diana ,   la 

Raccolta,  il far  alto ,   Il f   ermar p ,   Marciare ,   (^ambiare ,   Bandire s 

l   ordinanza,  fora  fora  Capitano,  Dar  allarmi,  Scaramucciare,  Ser- 

ra battaglia.  Allarga  battaglia ,   Star  in  battaglia ,   Inuitar  il  nemico 

a   battaglia,  Rfpondere  alle  chtamate.  Voltafaccia, Trottar  e, Galop- 

pare, Correre,  Chiamare ,   la  Battaglia ,   la  Ritirata,  a   Vituperio,  a 

Morte ,   l’ Allegre zjj,  ,   Par  f affine ,   e   Sepelire  i   Morti ,   percwche  leu 
maggior  parte  delle  dette  fonate  ,conuerrà  ancora  toccare  in  quella 

occapone  della  "Barriera,  come  fi  dirà, e   molte  p   praticheranno  in  ri- 
guardo delle  Tnuentìonì. 

il  vefiir  loro,  farà  a   gufo  del  Caualiere,  il  quale p   gouernerà  fe- 
condo 
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f   Imtnììont  ,•  ordinario  portano  vna  banda  cìnta  a   trauer- 

fo,  o   ad  armacollo ,   del  color  deìT  Jmpre fa ,   Spada,  e   Pugnale  in  mo - 

*/<? che  non  mpedìfea  L   e fer  ciào  fuo ,   Capello  con  piume  del  me  de  fi- 

mo colore  ,*  e   fé  fi  arm  afferò  di  petto  ,   e   dt  (ch'iena  ,   comparirebbero  a 
*vfo  di  guerra .   alcuni  cuoprano  la  caffi  del  T amburo  di  qualche  bel  \ 

drappo,  a   me  non  piace ,   perche  gli  fi  impedifce  il fuono  naturale . 

Ctrca  alla  quantità, per  ferutgio  della  compar  fa,  meno  di  due  per 

taualier  ,   o   quadriglia  non  dour ebbero  ejfere ,   e   nel  numero  del  piu, 

quanti  ad  eff  piace . 

Per  ferutgio  del  combattere ,   per  cicche  all' operatiom  di  ciò  dima- 
firo  due  modi, come  fi  vedrà  nel  Secondo  Libro  nel  Capitolo  del  Pre - 

fentarfi  vn  (aualìere  in  Battaglia^  nel feguente  di  quello.  Nel  pri- 

mo, non  deono  ejfere  più  di  rvno,  o   due  per  parte  ,cioè  r^no,  ouer  due 

dalla  banda  del  Mantemtore ,   ed  altrettanti  da  quella  de ’   Venturie- 
ri,peraoche  la  moltitudine  potrebbe  cagionar  difor dine, mentre  non 

facìltt  afferò  il  tutto  con  la  diligenza,  e   fu  dio . 

Nel fecondo  modo,  purché  vi  fa  <~un  Capo  T   arnbur'mo ,   al  qualtj 
gli  altri  njbbìdtJ chino,  la  quantità  non  nuoce . 

Delle  Toccate  di  Tamburo  in  ìfpecie. 

rT  '   Occhero  fuperficìalrnente  quella  materia,  per  non  allongarmi, 

A   poiché  nel  Secondo  Libro, fecondo  l'occafione  le  fpecificherò  me- 
glio. noterò  folo  qui  in  generale,  che  in  treoccafionì  ìnteruengonoì 

Tamburi .   Nella  pubblìcatione  de  fanelli  9   Nella  compar  fa,  e   Nel 
combattere . 

t   Nella  pubblìcatione  de*  far  te  Ili,  mentre  lì  Tamburi  accompagna- 

no l* Araldo,  toccano  il  Marciare.  Quando  l*  Araldo  parla,  e   distri- 

buì fee  eff  fa  rtelh,  quelli  tacciono  •   Nel  par  tir  fi  dell'araldo,  ritor-  ' nano  alla  Marciata . 

Nella  compar  fa,  che  allbora  f   p*fftggia  >o  f   rìconofce  il  Campo , 

{ucce dono  dtuerfe  toccate ,   conforme  la  yariatione  dell' operatiom  da 



caminare ,   il  T amburo  tocca  la  ordinanza*  Douendcfi fermare ,   co- 

me quando  aff  etta  la  rìfpofia  per  l 'Araldo  dell’ entrata  nel  Campo, 
o   che  fi  recita  cofa  alcuna,  il  T amburo  tocca.  II.  fermar  fi . 

Quando farà  il  tempo ,   che  7   Caualier  inarbori  la  fua  Picca,  e   fi 

fermi,  il  Tamburo  toccherà.  Il  fi  r   alto . 

Finito  il paffeggiOyche’l  Caualier  dourà  andare  al fuo  Padiglione, 

\ìl  Tamburo  tocca  la  Raccoltal  o   con  tinua  la  ordinane,  fecondo  l’or» 
dine,  cbaurà  hauuto. 

Al  tempo  del  di firibuir  e   ì   Cartelli .   Quando  fi fà  la  eie  tt  ione  dell 

armi*  Quando  (i  ha  occafione  di  trattare  co3  SS.  Giudici,  o   col  Sig. 
Mae  Uro  di  Campo,  deono  i   T   ambuli  tacere . 

E   perche  non  deono  mai  li  T amburmi,m  in  guerra, ne  in  altre  oc- 

corrente toccare ,   ne  r variar  fonata, fenta  riceuere  C or  dine  dal fuo 

Capo, così  ne  meno  m   quella  occafione  eJfoT  amburo  fi  mouerì  a   cofia 

alcuna  fe  non  gli  rutene  tmpofio  dal  Stg  Mae  Ero  di  C   ampo ,   o   da  al- 

tri, a   chi  egl'è  tenuto  n ubbidire . 

P.otend3  ejfere ,   sì  come  auuiene  quafi  fempre,che  li  Caualteri,  rei 

fpettiuamente ,   nelle  lor  co  m par  fé  rapprefentino  efi'er  ciajcbeduno  di 
* Varie  Nationi,ed  ancora  forcandolo  fpeffo  lordine  dell Inuentione , 

;   e   concedendolo  la  quantità  de3  Caualteri  Venturieri ,   e   la  comodità 

del  [ito  ,che  aitanti ,   che  fi  enti  in battaglia  ,   o   nell'ordine  del  com- 
battere, o   doppo  T abbattimento ,   e   folla,  com  ancora  nel  partirfi  dal 

,   Campo  fi  habbìa  a   far  e, ed  a   formare  dtuer  fi ordini  di  battaglie  a   vfà 

di  guerra,  come  far  lumache, croci, triangoli, cunìj ,   mete  lune, bifcìe, 

,   fquadroni  tn  avarie  foggie, e   fmùt, perciò  il  T aburo  dourà  efier  pra- 

tico m   tutte  le  toccate ,   come  io  diffi  da  principio ,   e   fecondo  lo  Elle  al- 

meno delle  gattoni  piu  comune,  cerne  all 3 Italiana ,   alla  Spagnuola , 
F rance fe,  Valona ,   Tedefca ,   Polaca ,   e   T urehefea,  benché  queliti- 

timafifirue  de3  Taballì. 

Quel  tanto  dourà far  dì  poi  tenendo  l3hora  del  combattere ,   e   nel 

P   fegui- 
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fluito  della  hai  fàglia;**-  del  martore  le  bat  t   u   te,  fecondo  Tv ccafi ovfy 

tanto  nel  primo  combattimento .quanto  ai  tempo  dellof olla  farà  ncv 

tal  a   Itene  men  te  nel  &   etoè&Q  Dibro ,   nel  quale  fi  tv  atta  delie  Anioni 

Capitolo  per.  Capitolo*  >- 
.   ;   ;a ^   v   :   %   v ^   .   i   ;   -s  <   «   'ifVi  .,  V   }   V 

Confldcraticni  intorno  al  battere  la  Ordinart7.iV 

E   $   fendo  U   Ordinane  la  più  ne  ce  (fatta  toccata  ,cbepojfa  farnjtf 
Tarn  bufino  in  quegìày^ògn altra  bicàfionti  aceti  tCauaHè  fi 

nepajjeggz  poffino  con  facilità  cammare  a   tempo  di  Tamburo  (   co  fa* 

che  peri*  addietro  molto  ntifit  'otiendeua  ,per  la  difi culti  di  poteri# 

’èjferHa. re)  ne  ce  mmtttìn&e  frodi da  ejfer  nettati  fina  da  eh  non  sa 3 

perciò  lodo  U   fotta  notata  regola,  che  fornirà  per  tnfirut  tiene  d   Ca - 

militi ,   ed  d   Tamburini  fièjfi  -,  per  operare  con  quella  gjùfiezXa  di 

tempo,  chef  richiede;  ;   V   •   ;: 

Ma  prima  chewenìòmoàU*  atto  pràtico ,   deefifipere ,   che*  Itoci# 

de  II' Ordinanza  e   tempo  fio  di'trteofe,  Di  ordine.  Di  tempo  diTafn + 
bure,  e   Di  battette, 

Mordine contiene  fife  tempi  di  tamburo  >   il  tempo  pi»  battuta 

di  bacchettai 

L:  ordine  e   di  cinque, otoèr  di fette  tempi  fi  tóndo  Tyfo  SpagntHó* 

lo,  all’Italiana  per  ordinario  di  quattro  s   ne  trance  fi,  ne  Alemanni 

ejfer  u   ano  fine'  di ordine ,   ma  bene  di  tempo,  come  di  folto  fi  dirà . 
È   detto , Or dine ,perciocFedoppó  il numero  terminato  de  fu ddetì 

ti  tempi,  il  tamburo  fi  ferma  ,perT ouafione  del  noUro  pafieggioh 

Ordinanza,  lo  [patti  di  nma  battuta  e   mezo  mu fi  cale  e   fecondo  Trfi 

militare  due  battute  fmt\o}per  le  ragioni,  che  tofio  fi  diranno ,   éfoi 

fi  ritorna  da  capo  a   me  dè fi  mi  tempi,  e   battute, [eco do  Cordine gftfik 

cip  iato v IlTetipodi  Tamburo  ò   Cori)  follò  di  cinque  battute  di  bacchetta 

.   conferme  allo  fide  Spaglinolo,  Fr ance fé, Italiano,  ed alemanno ,t)u 

alia  S ùìt^fràdi^uàiHópciafcuna  delle  quali  baffuti  ìmfòrut.quH 

dò 
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'   •V'todntèzf  battuta  museale  ,   che  fecondo  le  note  della  ninfea1, 

è   nominata,  minima ,   cóme  fi-nndr-à  la  dimoflratione  piu  a   baffo: 

E" dettò  T empo/pereioche  emendo  compofio  dibattute  chiare ,   ed 

intelligibili  fi  Caùaliertin  futfta  eccafione  dee  aggt'ù  Bar  ciafiM  mo- 

vimento deìpdffoìà-àrtttyaghia  dèH'afm  'àtìèmpò  delle  dette  bàtti* - 

tb, edoflttÈmès médefì'ma  regola  ychenel dannare  Ikgak 

gli av dai! tempo  delfuono  d’ogrii  Brume  rito  dorema  ♦ 
S econdo  lapratica  Spagnuola  ,Nàpolitana  ,   ed  Italiana  per  ogni 

tempo ,   il  quale  (   comes’è  detto-)}  di -cinque  battute ,   il  Soldato  fa, 
conforme  allo  Bile  militare,  tre  jkjfi  andanti  yofferuado  il  tempo  dà 

porre  tipi?  in  terra  alla  prima,  terzi*  >   e   qxtiht  a   battuta,  mah  nofìn 
Cdualteri  terranno  indo  al  tr  ordine,  come  fi  dirà . 

Era  le  fidano  minate  Mattoni ,   mie quefh  differenza  nel  latte Z 

Te,  che 1   Italiano  batte  piti  largo  dello  Spaglinolo ,   è   facendo  battuti; 

doppie ;   o   di  minime,  o   di  crome,  o-dt  ffvk'cromè, quelle  fono  cotìtitid* 

fi*  Lo  Spagnuolo  bitte  'alquanto  pià  pWBò  fitd  in  luogo  dèWà  baf- 
futa ,   fi  ferue  fpejfo  de  trilli ,   o   deffruppì  )   come  dogliamo  dire  $   Il 

Napolitano  s"  accorda  affittitoli  effó$  no  pori  a   pero  quei  tv  ilio  pii  tem- 
po, di  quello  facciala  battuta femphee ,   come  fi  porrà  compiere  de  r£j 

dall  in  fra  fritte  dimoBrMnifòBe  in  forma  dinoto  mnf tùli. Con- 

■vengano,  poi  in  quello,  comi  fanno  i altre  Nat  inni  ancor  a   .che  Ivltì- 

tna  battuta  delle  cinque  ,èfft  dà  ioni ft  mento  al  tempo  .datar  con  lattò- 

'Chetta  de firn fiat  tono  piò  forte ,   ed  ancora  finito  età  flètto'  tempo  ,   òH 
tamburo  fi  ferma,  quanto  poffit  importare  mi*?,  a   battuta  mt ficaia), 

•Onero  dà  ~tm*  battuta  di  bacche  t   tu  con  la  fi  nifi r a   y   mix  'non  co- sì  for- 
te,come  ladre,  U   quale  non  piti  h iòle,  che  il  tempo  della  detta  f/iez* 

battili  a,  chiawdtafaViiufitv,  M   brini  a ,   la  quale  appunto  po  ria  -ozia 
tanto  tempo  .quanto  che  i   Seidate  àlfia  il  pie  dattrrùé  bendili  tam- 

buro raddoppia  le  battitoie ,   non  dee  pero  mai  allo n gare,  o   abbrevia- 

te  l   tempo  già  cominciato ,   perewebe  nel  finire  il  tempo,  onero  Cordi- 

ne ,i  (   aualwrìfi  traudrebbero  ( mercè  Mia pocn'p rat xa-  dèi  Ttchilu- *   P   2   ri 
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Yino)  af ardì  puffi  fuòri' del  tèmpo  * 

Sè  detto  di  /opra,  cbe'l  Soldato ,   muffirne  dCapitano  pii*  d*ogn 
altro  5   per  ogni  tempo  dì  tamburo  fuol  fare  tre puffi  >   aggtufiando  di 

porr  il  pie  m   terra  allaprimAì  alla  terza  ,   ed  all3  ultima  battuta^} 
per  offeruàre  il  detto  tempo  grufi amento,  o   Urrà  la  regola  ,che  più  dì 

fitto  fi  darla  Cattai  ieri)  ouero  la figuente,  cioè  la  filar  prima  pafiar 

vacante;  cioè  finita  muouerfi  5   rt/#  tempo  intiero  dì  cinque  battute , 

c perche  diporti  T amburo  tocca  vna  battuta  dì  più  con  la  bachetteu 

fi  nifi  r*,  come  vfino  fpejfi  gl Italiani  3   ouero  fi  firma  (   come  se  det- 

to) vna  meZa  battuta ,   fecondo  lo  file  Napolitano  >   ed  ancora  Spa - 

gnuoloycioe  tanto  ̂ quanto  egli  firebbe  vn altra  battuta  di  buchetta , 

come  ho  detto  3   in  quei  tempo  il  Soldato  alzai  piè  da  terra  ,ond3  egli 
natene  poi  per  appunto  a   pofarlo ,   per  formar  il  primo  puffo,  quando 

il  tamburo  comincia  i*  altro  tempo  fi :afi  che’ ÌT amburino ,•  o   per  igno- 
ranza jQ  per  malitia  non  ruaria/Jè  Cordine  >e  la  mi  fura  del  tempo ,che 

ì   tenuto )   in  quefla  maniera  fi  noieneà  far  tre  puffi  intieri ,   che  im- 

portano tre  aliate  di  piè  da  terra,  e   tre  pofate,  quanto  ,   che  contiene 

nangiuHo  tempo  di  tamburo ,   computando  il  /addetto  firmarft , 

cuero  la  battuta  di  più  . 

La  /addetta  ultima  regola  no  può  effir  tenuta  da  Caualìeri  nell * 
ordinanza  no  fra  per  firuìgio  del  torneare  ,peraoche  douedo  effi  (fe- 

condoCn? fo  3   che  fi  offerua  bora  nelle  buone  Corti  la  gl  intendenti  m 

queCl' è fercttio)  fermar/  fempre ,   doppo  hauer fitti  quattro  puffi 
( attione  ,cbe  già  non  era  invfi )   ouero  ( fecondo  vn  altra  regoleu 

mia,  come  vedremo  )   cinque  3   per  lo  /patto  d’rwa  battuta  3   e   mezp 
rnu  ficaie  3   il  detto /patio  non  hauendo  in  fe  alcuna  dtmofirattone  di 

difiinuonc,ne  dtgiusle^a  intelligibile  alt3  orecchio,  ma  e   fendo  tut- 

to rmejfikpra  ali3  arbitrio  del  Tamburino  ,   il  quale  però  dourebbe 
hauere  d   fuo  giu  fio  metodo  3   come  fi  mo  tirerà,  e   s offe>ua  fa  Salda- 

vi non  potendo  perciò  effir  dal  Canahere  intieramente  oifimato  ,ca- 

.gt'We  di  commetter*  molti  errori,  è   ucce  furio,  eh*  altre  regole,  e   dnr- 

di- 



P   R   I   M   o;  '   fif 

Lì  F   rance  fi  3   quanto  alla  regole  del  battetela  fuddettà  ordinati» 

%a. fono  a fiat  piu  tirétti^  percìocbe  per  ógni  tempo  fanno  due  pajfis  t 

quello  finito  fi  trattengono  Un  poco,  tome  gli  altri 

Li  Alemanni  s’ accordano con  gf  Italiani  nel  batter  largo  3t  nel te- 
p   ormane  II  a forma,  dal  primo  tempo  in  fuori,  fiempre  raddoppiano  cS 

trilli  di  crome,  o   di  fermerò  me ,   o   con  battute  continuate* 

Li  Suturi,  il  lor  tempo  è   di  quattro  battute  sbattono  firmimene 

te  pretto  ,e  per  ogni  tempo  fanno  un  pajfo * 

Benché  tutte  le  Natìoni  fieno  fra  di  loro  in  qualche  tofia  uarìj 

nel  battere  t ordinanza ,   ojferuono  nondimeno  (   npaffime  nel  princì- 

pio dégni  ordine)  di  dilìinguenl  tempo  3   facendolo  intelligibile  più 

che  fi  pojfiti  ocol fermar  fi  fra  un  tempo 3   e   l’altro  ouer  con  le  battiti 
te,  battendo  largo 3   e   difiimo3ns  trapalano  molti  tempi  .che  alla  me- 

de [ima  di  flint  ione  non  ritornino  3   e   quefio  per  ricordare  al  Soldato 

l'ordine,  la  mfura.  di  tempo » 
Stante  la f opradétta  u   ari  atione  frale  Nat  toni,  fi farebbe  potuta 

formare  adarbitrto  untai' or  dine, e   battuta  di  tamburo 3   cbehauef- 

fi  feruti  od  Cau  alien  nel  lor  paf seggio  (   dandole  titolo  d’or  dinanzi) 
fenza  curarfi  di  fecondare  fvjo  militare  delle  Nationi. pur  che  li  Ca- 

valieri potè [sera  cammare  ,ed  operare  a   tempo  quel  tanto  hauefier 9 

praticato  di  uoler  fare,  ma  perooche  quefio  non  farebbe  d   Cavalieri 

un  procurare  F imparar*  m   finta  battaglia  quel, che  fi  richiede  /ape- 
re,*  deono  praticare  nella  uera ,   perciò  hopofio  ,   tome  fi  uedrà  più 

4L  baffo,  le  [olite  battute  d’ ordinanza,  ufate  dd  Spagnuoliì  t   dagf 

Itali  ani 3   dado  quegli auuertimenti,  e   regole ,   che  necefs arie  mi  foru 

paruteaìl  ’mtenttone  noHra  del  Barreare  3   con  le  quali  cerchiamo 

d accomodare  noi  all  ’ ufo  già  per  tant  anni  addietro  praticato  3   fe- 

condo la  regola  militare ,   e   l’ufo  a   noi,  e   così  formare  à   mio  giudici o 
uni  regola  cena,  ed  untuet fiale  3   e   non  che  fi  ut  da  ogni  giorno  nuo- 

va i nuennone ,o  tonjvjlvje. 

Cr- 



"Primo  tcmpp* 
ìfète  dai  TanVItófiho' 

Secondo  tempo. 

v«  J/W  %   V*  t,  M   I   W* 

v   ‘   ‘   I   V   '   '   ■   ' 

Regola  al  Caualiere ,   come  debba  il  fopradetto  ordinedi  due  tempi 

V   a   .   ' Qileruar  nel  laminare.  .   <   . V*  •   ’   1   '   \   ''  *   ?   , 

Primo  tempo*  Secondo  tempo. 

v   «£  i   *   \   3   4 

Vn’altr’ordine  di  due  tempi  ̂ 'Ordinanza  all’Italiana  >   differente* 
,   di  battute  dal  fopradetco,  da  Qltenuard  nel  battere 

dal  Tamburino* 

Primo  tempo*  Secondo  tempo* 

ta  pa  ta  ta  pa  ta  pa  tà  ta  pa  tà  ta  pa  ta  pa  tà 

Come  debba  il  Caualiere  olfcruar’il  giuflo  tem po,  fecondo  la fortttt- 

ta  della  fopra dotta  ordì nanxa.  .   -   Ava 



f*  R   •   I;!  dK  ̂   i# 

' f   Hfpo  fiali  predati  due  ordini  di  due  tempi  fordì^
f&tfT ìtd* 

liana  >   per  dar  ad  intendere  a   Caualuri ,   e   a   Tamburini ,   comedi 

foffhìr mutar  le  battute,  e   andar  parimente  a   tempo. 

Ordine  di  dae  tempi  d’ordinanza  3   con  battute  alla  Spagnuolai 
;   da  olTeruai  ii  dal  T ambulino  nel  battere  * 

.   \   ̂   \v.  '   ,   A   \   .   .   .   .   ;   ,   „,r  ,   „ 

'   t^rrmo  tetppoV  Secondo  tempo. 

tsn       
~   i   p 1   "   p   * tw-a  ò'fi.iri  Iran fi  f   4   f   f   i.  f   f   if 

jJL. 

^EdL-T.l  o_x: I   T   I   I   T   I   

*   _r 

rapata  tarara  tarara  ta  ra  rà  ta  ta ta  ra  ra  ta  ra  ra 

fi  prefent 'ordine ,   torri  ancora  t 'antecèdente \   fionoforfili  piu  ac* 

tòmo  diti  itt'inteliìgen  \a  del  C*uiditrr,f*r.  U   o/seritatione  delgiA^ 
BottmvO)  che  qualfì  fa  altro. 

4   \   \   •   .   '   •   ‘   -   i   *■  w   ̂   M   -   '   *   *   '   **  *   “   h   •   •   •'  <   *   *   .   '•  fi  *   -*  v   -è 

Oikruatione  al  Caua  liete  per  dammara  tempo  di  Tamburo>confp/-- 

me  alle  battute  de'  fopradetei  due  tempi  *   ' 

Primo  tèmpo. Secondotempo. 

Oltre  le  ofseritàiiórii ,   che  fi  daranno  ,   nota  fi  bora  fucila  linea ,   U 

fide  co3  punti  collega  più  note,  percioch3e  Ila  dimoflra,  quando deb- 

ba? I   Qauatier  principiar  a   Iettare3 l pie  da  terra,  od,  calarlo ,   per  ha- 

’   ùerto  di  poi  alt  o,ouerpo fato  in  terra  per  appunto  in  quella  ’èotUfrH* 

ta  quale  ejfa  linea  termina ,   che  bai  gambo  aMnsU,  onero  aUo'ngiu* 

per  U   ójjferùatìonè  del  giu  fio  tempo  del  tamburo  * 

Coti- 



Il* 

L   I   B   R   o 
* 

Cònfiderationi  intorno  alle  preferiti  battuted^ordinanit  I 

Omino  U   fuddette  due fpetie  d' ordini  Cvna  all' Italiana, e   tal- 

^   ̂   tra  alla  Spagnuola,  per  cloche  affai  conformi ,   o   poco  differen- 
ti dallo  Hit  loro  mi  fon  parure s   e fe  ad  alcuno  forjìp  arra  ,cbe  tn  qual- 

che parte  lo  er raffi  nel  battere  ,   pel  njarlo  modo,  che  alcuni  tengono , 

non  errando  nel  tempo  ,lafsarò  (in  riguardo  delle  regole,  che  fidt- 

tnofireranno J   libera  f acuita  a   tutti  l   accomodar  fi  al  detto  njfo,o  co- 

me meglio  conofceranno . 

Ho  tralafsate  le  maniere  del  battere  dell  * altre  Nationi ,   sì  per* 
non  allongar  minarne,  perche  dalle  preferiti  regole  il  Caualler  factlìf 

firn  amen  te  può  quelle  ordinarle  al fuo  paf seggio . 

Si  <vede  notato,  li  fopr adetti  ordini  efser  di  due  tempi  ,   e   gl*ìn - 
fr aferitti  di  quattro,  accioche  il  Tamburino }quddo  non  ruoglia  ftare 

femprein  njn  me  de  fimo  termine  di  battuta, pofsa  mutarla  ,fen%^u 

alter  attorie  d'or  dine, di  rmfura,ne  dì  tempo,  ed  ancora  per  aprirgli  la 

Strada  a   poterle  ̂ variare ,   fecondo  l’vfo, ferina  far  far  errore  al  Ca- 
valiere nella  gtufie^a  del camtnare . 

Parimente  fi  njedrà  notato ,   li  fopradettt  ordini  contenere  quat- 

tro paffi ,   da  far  fi  dal  C   aualiere ,   auanti  che  fi  fermi ,   e   li  feguenti  di 

cinque,  come  fi  dichiarerà  più  a   bafso,  pere  toc  he  in  detta  maniera  ho 

procurato  di  ridurre  le  [olite  battute  del  tamburo  ( fenz^a  partirmi 

dallo  stile  dell  'ordinane  )   al  comune  <v fio  delle  più  principali  Cjst- 
tì,doue  s   eferctta  il  torneare, quale  del  fare  i   Cauaheri,  mentre  paf 

feggiano  il  Campo,  quattro  paffi  andanti,  e   poi  fermar  fi  alquanto,  e 

così  andar  contmuado  fin  al  fine  del  detto  pafseggìo$  con  l   altro  mo- 

do,e   fiata  mia  wtentìone  di  accomodar t   paffi  alla  maniera  del  batte- 

re ( ordinanza  quafi  di  tutte  le  nationi,  le  quali ,   alfine  d 'ogni  tem- 
po fi  fermano  chi  più ,   echi  meno  ,   ouero  danno  runa  battuta  di  più 

con  la  bachetta fini  tira,  auanti  che  principiano  l’altro  tempo . 

— .   da- 
*•  ■   i 

- 

, 



p   r   i   u   c;    ' ,   j   ss? 
CUfiche  duno  de  fiopr adetti  ordini  ,   corri  ancóra  de  gl* ìnfrafcrit- 

t'h  fi  rvsdrà  l'yno  fieruir  e   pel  Tamburino, e   l’altro  pel  £dualìere>ac- 
cioche  il  primo  fiappia,  come  debba  rifare  bar  la  defira,  ed  bora  la  fi* 

mfira  bacbetta,  e   quando  tofio,  e   quando  lentamente  batterei  e   l'dÈ* 
tro  intenda  non  fiolo.il  modo,  rii  tempo  del  fino  muouere  depaffi,  ma 
ancora  del fiuo  c   aminar  e,  e   del  tempo  del fermar  fi il  che  tutto  fi  ve- 

drà pìu  a   bafjo  chiaramente  fi?  ea ficaio,  e   dì  m   osi  rato. 

Ho  pofio  poi  prima  le  regole  pel  Tarn  burino, per  ciò  eh  e   dal fino  bai* 

ter  e   il  Cauaher  fi  gouern  a   >   ed  è   notato prima  gli  ordini  all* Italiana* 
della  Spaglinola ,   percioebe  facendo  efifi  Italiani  profie fifone,  quando 

non  fieno  gl  ’inuenton,  d’ejfiere  moderatori  delle  ìnuentìonì  altrui* 
ruenghìno  ancora  ad  ejfiereprima  nuditi,  e fieguìtati .   ,   > 

Ordine  di  quattro  tempi  d’ordinanza  all’Italiana  >   daofleruari!  tfe! battere  dal  Tamburino . 

Primo  tempo.  Secondò  tempo.  » 

|   — f--*  ;■ — 
l=-p— ì   .   ' 

fri:-  f   è"  f 

L-jlJ 

rie-ir-v — é   <— — w— LI — 4 — 14   J- 
ta  pa  ta  pa  tà  ta  pa  ta  pa  tà 

Terzo  tempo.  Quarto  tempo. 

ta  pa  ta  pa  tà  ta  pa  tà  tà  ta  pa  ta  pa  tà  ra  pa  ta  pa  tà 

Regola  al  Caualiereper  caminar  a   tempo  deile  battute 

del  1   opra  detto  ordine . 

Primo  tempo.  Secondotempo.  . 

Ter* 

4 5 
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Tèrzo  tempo^  Quarto  tempo.. 

B   9   rv ...  rv  »   i   1 

f M>r:  1L  l(l  ri  ...t— i-  n 
-   ’   ?   1   ...  f   i   1   , 1   a   v>. ^   o   4   4   olà 
4J — ---1—— — — 4i— ~ 

♦J*  •   i-  '   '   *-  3..  4>  S 
'   -,  ■   •   .■  :   >   "   •   ' 

Ordine  di  quattro  tempi  d*ordinanza  alla  Spagnuola ,   dà  cflcruarfè 
'   nel  battere  dal.Tam  burino*. 

Primo  tempo®.  Secondò  tempo®. 

t   r   r — -?  i 3   1 
T   ̂   .   75®  <>  <>  ò   o 

-   I' 
^   m   : 

LJ   t-i--  -f   -4— j   i .   r   -   4—     ^ 

ta  pa  ta  pa  tà.  tarara,  pa  tL tarara,  tarara. 

Terzo  tempo®.  Quarto  tempo». 

-O  3   3 5   3 
« 

?r  11 1   r   
” 

r   r   - — 

rJj1 

y   ̂   Tvrir  t r^~T  i   rrz 

ta  pa  w   pa  ca  tarara  tarara  ta  tarara  pa  ta  pa  tà  tarata  tarata 

Regola  al  Caualière  pe nofféruare  cairn fn andò  la  battute: 
delia  fopradettaordinanza®. 

Primo  tempo®.  Secondò  tempo. 

*-»<V  1   1   2-  3   T.  " 
^07  |   r   r 

Z4^_J   __X ^zpL'V”'  A   0 — zm *   l   ̂   ̂    ^   <?  prr: ^   «   1.    1   1..  a.  - . 

*{*  1   2. l>  4.  5) 

Terzo  tempo.. Quarto  tempo®. 

h   d   3   3 
1 

Ejfedt  «-T  i — x* — 2k — 4 — * — 2’V  .   fe  f**- 
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ip  trm  :m  n:; 

-   iOiTeruatloni  al  Tamburino  intorno  all i   fop  radetti  ordini, 
e   toccate  tf  ordinanza . 

E   Note  bianche,  nominate  fra,  Mufici >   Minime ,   dinotanoy.che 

il  Tamburo  dee  battere  largo.  .   ... 

Le  Nótenereydette ,   Semiminime  ,   [igni ficano  ythe.  il  Tambur» 

dee  battere  il  doppio  più  Bretto  dell  antecedente» 

Le  Note  nere  >eól rampino  nella fiumità  del  gambo  >chia  mate  Cro- 

me, mofirano,  chequelle fi deono  toccar  d doppopoipiù  Bretto  del - 

ledette'Semhftinime*  'A  &>  -   .■  r;  ù;  .   ji* 

«   Lì\Note ̂ e'èamwdlgam^^ovgmymHcmìmd^^^idi fati 

$0$  notato  y   tOo  infegnanòyche  '.quella  Malnata  dèe  fi.  battere  con  la  bit* 

cbetta  de  damano  deBra  sedali  ’opp  oft to  quelle  col  gam  bo  all to', 
conlafiniBrtu .   v   \ 

yfecondoia  ordinunzrzalla  Spagn tibiale  L 

(dòue  fi^pdotnò'quìi^e  Nofenjmu  còlga m ho  uilo’ngm 5   e   l altra 

<uUó *nsnxJ  mo  Brano ,   che  fi  deono  toccare  con  amen  due  le  bachet  te 

qua  fi  * nello  Bejfo  tempo, in aprmk  è   la  defiróL  »   ; 

^uel  Punto  ythe  neifine  dvgm-témpo  fiyedefiopra  la  Nota;mo*& 

Lira  Idèe  fi  dee  terminar  4ffo4e?npo  con  ̂ vna  ha  tt  uta:pi  u   gagliarda 

Jtftatm*  ■   '   fe 

:Lfuel  figtw  di  Mè%a  battuta  foBo  idìfa.detedìneefira ibfrim'Oy \ 

idi fecondò  tempo  $   fi^dfita^fiedTamburofi  dee 'trattenére  finga 
■bW%ere  frattanto  importa  km  delle  fuddette  noie  btdcbe&wè  ycjùan- 

tófitfèbbe  WftÀ  baftUìdTofy  la  hackstttififtiflrafify 

^   'Equedkv&tàf^  tra quarto  tem- 

pro, il  Tamburo  la  dee  battere  con  ia  buchetta fìniflra , non  tdto  forte. 

ewhtj,  pg^h  mi  firn  d\>gnk)tdineymvBra  fiche  il 

note  Minime * 
{«  ty il 

Il 
2 
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il fegno,  3 .po/to  fop ra  alcune  notte  nell’ ordinala  Spagnuold^mo - 
Tira  y   che  [opra  tal  nota  fura  <rm  trillo  yo  doppio  (   come  dicono  éffì) 

compofto  di  tre  battute  3   cioè  di  due  Crome  y   ed  nuna  Semmìnima .■> 
come  fi  rvede  notato  mìC  ordine  dì  due  tempi  alla  Spagnmla .   T 

Sìa  poi  finalmente  per  annerimento  a   Tamburini  dibattere  farà* 

gcftmpfè %   c   di  non  ruttiate  Cordine*  e   U   :m iju raprweipiata*  ; 

.   OiiCiuatioriea  Cviualieri  intorno  allifopradetti  ordini 

‘   •   d'ordiiunzo  '•  i   .... 

LA  4*  fognata  fiotto  la  prima  nota ,   fignìfica  ,   che  ilCau'a.lkre/aJ p rima  bàttuta  del  Tamburo  die  laficiar  mdar  nudante  fin  za 

muomrfiydouendogCifiemireper  affettar,  il  tempo  di  al^arMfiè  dat„ 

tWM'Cp.er principiar il  primo  paflo  itine  far  a   alla  feconda  battuttUy 

altrimenti  è   imponìbile, fé  non  per  fortuna ,   CoJJemar.il  giufio  tem-, 

7tia  non  s   ’è  radilo  il  fuono*  e   qumdoek-  botta# 'è  finùtth  è   già  gaffa fe 

totlumga*  ■/  •   r uyy:  m-i*.";  v\y  .   f.vCChì- 

oAd  ogni  tempo  di  Tamburo  'dattendefifpcm 
dalpiu  dite pajfi,  è   niezo,  fecondo  gli  ordini  già  detti  xfappìafi* che 

ndctgnìjtajp)  fi.  ricercano.  duefiattute  larghe  di  Tamburi  *   le  quoti 

vapprefentano  i   due  moti  naturali  *   che  fi  fanno  nel  njoler 

*#•  »   fioì  rimo  nell1 aizzar  ilpìì  da  terra  >tfC4;t.r§  ne  Igealo,  spero 

j   auùer tira  y   che  le  note  yche  hanno  la  gamba  dldn su  yfarmno  per, 

Auifo  al  Caualiere >   che  mi  fimtirle  tritar  y   il  pfi  fi  deeritrou^rfery 

Aria  alzando  fi  >   o   già  fi  ritrouam  alto  if  quelle^  chèhapno  tlg0>b(f\ 

allongm  incontrai  numero  fife  e 

gorre  in  ter r cu  •   y\  k   «*■.  a   .   y$ .   $gì$ 

hi  numeri  < Aritmetici  ftgmficam  ì puffi  *   diche  $   emgiMo  Vaf 
feurì  ordine*  ih  i 

Ideili  predetti  ordini  almffòmff^atpo  paffified  aliÙ'A 

cinque*  come  fi  ryede*  ~~  *   v;  v   $   ùk  *\m 
"   -   -   • —   ..  .   m 



hndn^vff errandolo  in  futura,  cèrne  prima. . 

^   In  quelli  di  anque  pajfì,  fedirà  principio  all*  ordine  col  fmìfiró 
piédè  ,   non  potendo  far  dimeno  àncora  di  non  terminar  U   dettò  or- 

dmefmilmen  t   ecol  me  defi mo  piede  9   per  non  batter  adoperare  fernd 

prò  ri  elio  fi  éffo  modo*,  offcruaràil  Caualm-  nel  fine  dèli' or  dine  ( nel 
quali  égli  fi  dee fempre  fermare  alquanto  ,   per  da  ranocchiaia  pel 

CtimpOySmefi  dirà  a   fmluog^)dì  mutar  con gratìa,  e   maeflà  pofid 

ttiYd  de*  pie  dì cioè,)  che  ritròuànd ofì  ban?r  all 'ultimo  p   affi  foprd'X 
MbmWoorpofom  il  pii  de  firn,  nel  girar  l occhio,  e%l 

capo  infume  yerfo  la  detta  parte  defira ,   per  rimirarti  Camperete 

rà  nètto  fi  effo  tepipa  ìol  corpo  a   contrape farfi  (foto  col  girar  de'  detti 

pii  yoe&mpagnandolollcorpo)  fopra  la  fintfir a   gamba,  così  rimanenti 

dola  leggiera^  darà  poi  princìpio  all9 or  dine  colpii  deflro:  in 
quella  fensad  operare  anco w 

ra  fempre  bora  con  (*vn  pie,  ed  bora  con  l   altro  s   e   fe  dal  pajfare  da 

runa  pofitura  all  altra  9   il  pie  >   che  all  *vltinto  dee  rimaner  leggiero f 

fi  leuarà  alquanto  da  terra,  e fihbitopofarà , per  accompagnar  il  wo~ 

to  del  corpo  >   onero  percuòterà  leggiermente  e   fifa  terra ,   non  render ì 

fie  non  molta  gratta,  e   fi  darà  fpirito  alTattìone . 

Quella  battuta,  e   me^o  mu  ficaie,  che  fi  mede  nel  fine  di  cìafcbeà 

'duri  or  dine,  ferue  per  auuerùmento  al  Cau  altere,  che  allbora  dee  per 
quell ìnteru  allo  di  tempo, che  il  Tamburino  parimente  tace, fermar  fi 

dal  campare,  ma  in  yece  di  andar  mirando  il  Campo. 
,A  vi 



fQuetfo  fermarfi  ho* a   }cki  fanno  lì  Cavalieri  tnjjmfio  .lorpaf* 

foggio  nel  fine  d 'ogni  ordine  %   non  s’è  ‘imparato  ddColdatìml lo rs 
Marchiar  in  prftnA^  3   per  che  noi  fanno  yma  fmmke  è   paru&o 

A   mo  lerni  CAwlimkttrMnth  che  Apporti  fratia  3   etrattenmen- 

$ffj  rifpm.PAp pafieggiù  Ancora  >   che  ma  paia  tAnto  breve  y fi cornei, 
br euAél fi$$ dfbbawpp^ 

fio  di fogukarje?  'nyfoAvtWy  dinon fermar  a 

fh  c°mt già fi focena y fi  cord 'mcota  iti  Alcnnotortì  fitonùnuaìUo^ 
fiume  p   converrà  Ancora  >   chel  CavAlicrò  porferd^odel  detto  fìto 

Wlftg&tà  hfkfàùfiì^  duefqm^ejontane 
fana4aUldtrAyycwi& 

&edelj$}npoxAÌter^ 

direycUliTAmbiiriflfemÌ7i0yCAynefcofiHrnaAlpYefente3mafarZ 

Mffejforjo  di  più &   che  ferntan  kfijffiytAccìnoptr  lo  fpat  iodi  yqtcm- ftiì  /?  -   -   J   _   /';/‘  éf  tr.  jt.* i   1   Z!  ̂   iPa/  v   />/»/»  4   T>  f   j4 

'TWfà^  gtujtA*  >   :   u^vuì 

Effendo  finAlwntcJl  firn  4   *<t>toA glorw fabAttaglula  Vittoria* 
fi  quefta  manfeìÌAndoft pmiP rem ij  yè  Spoglifi.*dje  fi  Acquiamo**, 

per  gli  bonorì >   che  fi  ricevono  reqm  *vm  tefimonian^ddUglorM* 

per  tanto  ndJegummQapi^  de  *Ttmy*  «   *   «   ;   *'  <   *   > 
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